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Swiss niympin Mauls

non
Accettare lo sport di punta implica anche

appoggiare una promozione dei talenti sana e competitiva a

livello internazionale. In ogni parte del mondo si cerca di

migliorare le cose in questo campo e anche in Svizzera il margine
di manovra è ancora ampio.

Erich Hanselmann

Promuovere
i talenti significa intrecciare delle reti fra di-

versi partner che s'identificano in una promozione mi-
rata e la sostengono. II federalismo elvetico, noto per esse-

re ben radicato, spinge comuni, cantoni, Confederazione, so-
cietà e federazioni sportive nazionali a collegarsi fra di loro at-
traverso delle forti strutture regionali. È pertanto necessario
che il nostro paese trovi una soluzione adatta alia sua situazio-
ne e non si accontenti semplicemente di emulare un modello
adottato con successo in un'altra nazione.

Buoni presupposti
«Swiss Olympic Talents» si occupa delle giovani promesse nel-
lo sport sulla base della Concezione del Consiglio federale per
una politica dello sport, che riserva un posto importante anche
alia promozione dei talenti. La sede della direzione di Swiss

Olympic Talents si trova a Berna ed è integrata nell'organo di-
rettivo di Swiss Olympic che, oltre a coordinare e sostenere iva-
ri settori della promozione dei talenti, collabora con le federazioni

sportive, l'Ufficio federale dello sport, i cantoni e i comuni.

I nuovi mezzi finanziari stanziati dalla Confederazione - so-

prattutto in ambito di promozione dei talenti attraverso
Gioventù+Sport - dall'Aiuto alio sport e da Swiss Olympic con-
sentono di rendere questo sostegno più efficace. Da parte loro,
comuni e cantoni forniscono un importante contributo trami-
te Tistruzione, i loro uffici dello sport e le infrastrutture sportive

che mettono a disposizione per allenamenti e gare.
Swiss Olympic Talents ha dato vita ad alcuni progetti che,

una volta ampliati e completati a dovere, creeranno i presupposti

ideali per rendere competitivi a livello internazionale i
nostri talenti sportivi. Non c'è che dire, tutte le energie sono
concentrate su un unico obiettivo: la promozione dei talenti.

Gli ostacoli non mancano
Nello sport di alto livello, si sa, è la prestazione afarla da padro-
na. La prestazione, infatti, détermina la vittoria, la sconfitta e

decide chifavorire e chi invece escludere.Mala strada che
conduce alio sport di punta non è esente da ostacoli e a volte si puô
addirittura incappare in alcuni passaggi dall'aspetto insor-
montabile. Da chi intraprende questo cammino si pretende
molto: personalità,indipendenza, autodisciplina e capacità or-
ganizzative sono le quattro caratteristiche principali che i
candidat! devono saper sfoggiare. Senza dimenticare la volontà di
migliorarsi continuamente.

Il periodo dell'infanzia in cui si registra la miglior capacità di

apprendimento va sfruttato per introdurre una formazione di
base motorio-sportiva multiforme. Il giovane talento deve
infatti prepararsi sia fisicamente che psichicamente al viaggio
che lo condurrà a praticare sport ai massimi livelli. Un tragitto,
questo, che va affrontato in modo ludico. Non bisognatuttavia
interpretare la raccomandazione «evitare specializzazioni
precoci» in modo errato, pensando che prima di scegliere la
disciplina in cui evolvere non si faccia assolutamente nulla. Le

aspettative delle federazioni sportive sono focalizzate sull'of-
ferta di buone lezioni di sport e movimento e di un'educazione
fisica compléta. È necessario elaborare proposte mirate per
bambini dotati dal punto di vista motorio. Visto che i ragazzi che

possiedono spiccate doti musicali hanno la possibilità di fre-

quentare una scuola di musica, perché i talenti sportivi non po-
trebbero dispone di scuole in cui coltivare la loro inclinazione?

Chi sono i nostri talenti?
Per incoraggiare e sostenere con successo dei giovani talenti
occorre innanzitutto trovare gli strumenti adatti per capire
questi ragazzi. È questo l'ingrediente principale della ricetta
«promozione dei talenti». L'obiettivo è di scovare bambini
dotati di capacità motorie superiori alla media e di interessarli e

prepararli a diventare degli sportivi d'élite. I progetti estesi a

più discipline corne «Talent Eye» sono stati concepiti per aiu-
tare le federazioni sportive a seguire, motivare e incoraggiare i
talenti nel loro cammino verso i massimi livelli (v. articolo a

pag. 12). Un cammino che questi giovani devono volere e pote-
re percorrere da soli.

I genitori sono indispensabili
Per il giovane sportivo di punta, lafamiglia rappresenta un
importante sostegno sia dal profilo psicologico che finanziario.
Senza l'aiuto dei genitori, il ragazzo puô incontrare diverse dif-
ficoltà. Da parte sua, Swiss Olympic Talents sostiene indivi-
dualmente i talenti sportivi attraverso una «Scholarship» (v.

articolo a pagina 22).

Più trasparenza grazie a Talent Card
Per essere notati e sostenuti, i talenti sportivi sostenuti da una
0 l'altra federazione vanno presentati ai vari partner e anche
alla società. Le scuole, i comuni e i cantoni devono conoscere i
nomi di chi fa parte di un programma di promozione sportiva
e grazie alprogetto Swiss Olympic Talents Card questa trasparenza

dovrebbe essere garantita (v. articolo a pag. 29).
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Il peso delle tasse scolastiche
Per i nostri giovani talenti conciliare la formazione sc

con l'impegno sportivo ad alti livelli non è cojiJBÖfee questo
obiettivo rappresenta una vera e prgpria'sîida pertutte le parti

coinvolte. Esistono tuttavia dei programmi scolastici ade-

guati, associati a programmi d'allenamento sportivi, che age-
volano le cose e si nota pure che il numéro di offerte di formazione

adatte agli sportivi è in continuo aumento (v. articolo a

pag.16).

Sempre più comuni e cantoni ignorano inoltre che possono
continuare a sowenzionare i giovani talenti residenti nella lo-

ro regione anche quando questi si trasferiscono in un centro

sportivo specializzato regionale o nazionale sottoposto ad una
tassa scolastica. Purtroppo constatiamo che in certe regioni
questa mentalità non è ancora affatto diffusa.

Non c'è posto per l'egoismo
Nel concetto di promozione dello sport svizzero, la responsabilité

dell'incoraggiamento e del sostegno dei talenti è di com-
petenza delle federazioni sportive. Il successo in questo ambi-
to dipende dalla qualité délia promozione condotta e le
federazioni devono dimostrare di essere motivate e capaci di assu-
mersi questo ruolo. La visione a livello nazionale è prioritaria,
ciô significa che gli atteggiamenti e le idee egoistiche dei club

passano in secondo piano.
La promozione dei talenti adottata da G+S fornisce un note-

voie sostegno aile federazioni (v. articolo a pag. 26).

Lo sport non ètutto
L'awentura che porta ai vertici sportivi non ha soltanto risvol-
ti positivi e a volte puô essere contrassegnata da interruzioni 0

ritiri. Tutti sanno infatti che il podio è composto soltanto di tre
gradini. Abbandonare il sistema non è tuttavia sinonimo di
sconfitta; inmolti casi si tratta di decisioni ragionevoli e ragio-
nate. I giovani che compiono questo passo vanno sostenuti e

accompagnati, solo cosi riusciranno a stilare un bilancio posi-
tivo del periodo appena terminato e ad iniziare con sérénité
una nuova vita senza lo sport di punta. m
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